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di Ciro Petrarulo

“L’uomo non è né angelo 
né bestia, e disgrazia vuole che 
chi vorrebbe far l’angelo fa la 
bestia”.

Ahimè, le citazioni! Co-
munque, mi sia perdonato se 
ho distolto Blaise Pascal dai 
suoi Pensieri; ma mi perdoni 
soprattutto lui - Pascal - per 
averlo tirato a forza ad occu-
parsi di così minimi “uomini”, 
quali quei tanti che - nostro 
malgrado - dicono di rappre-
sentarci nelle Istituzioni. A 
conti fatti, questi qui stanno 
dimostrando di occupare sedi 
a loro troppo estranee, in ruoli 
“democraticamente” usurpati. 
Allora, ecco. 

Mi ero imposto il silenzio, 
anche se il mio silenzio non 
ha mai smesso di gridare tutta 
l’indignazione e tutta la pena 
per essere giunti a tanto servi-
le sfacelo in questa nostra città 
così carica di storia: madre di 
un santo e di tanti giganti del 
Pensiero. Adesso, la misura 
è colma. Indignazione e pena 
hanno bisogno di voce. Ne 
hanno tanto bisogno per evi-
tare che il silenzio venga co-
modamente interpretato come 
colpevole favoreggiamento, 
come accondiscendenza acri-
tica per tirarsi fuori da questo 
consesso che sta per essere tra-
volto dalla più bieca delle bar-
barie. Accade tutto a causa di 
alcuni manovratori (non pro-
prio occulti) che, usando una 
testa di… ariete, sfondano co-
scienze ed incoscienze di que-
sta Comunità. Lo fanno con in-
tollerabile arbitrio e facendosi 
scudo con tanti - troppi - servi 
sciocchi. Forti di un esercito di 
voltagabbana; di indifferenti e 
di traditori armati di quanto di 
più bestiale possa avere l’ani-
mo umano con l’atavico istin-
to della cattiveria. Ecco, come 
rappresentare diversamente 
l’indignazione e la pena per 
una situazione che è ormai una 
sorta di discarica per ogni ri-
fi uto sociale? Appunto, una di-
scarica. Giusto come quella di 
contrada La Torre-Caprarica la 

cui attività di bomba ecologica 
viene inspiegabilmente negata 
dagli amministratori comuna-
li, quasi come fosse Cosa Loro 
e non - invece - cosa di un’im-
presa privata che del profi tto 
economico fa, come è logico, 
il proprio obiettivo gestionale. 
Anche a discapito della salute 
di chi vive in questo territorio. 

Discarica, una Cosa Loro. 
Una discarica difesa ad oltran-
za da costoro che sembrano 
non pensare neppure al futuro 
ambientale dei propri fi gli.

Altrove, gli amministrato-
ri locali si schierano al fi anco 
di chi - a ragion veduta - pro-
testa, invocando il proprio di-
ritto alla salute. Altrove, gli 
amministratori pubblici locali 
sono i difensori dei diritti della 
Comunità che rappresentano. 
A Grottaglie accade il contra-
rio. E dagli all’untore. In que-
sto caso, dagli a chi difende 
pubblicamente il proprio dirit-
to alla salute contro la discari-
ca ed i suoi veleni. Difensore 
civico che viene combattuto 
con ogni mezzo; persino ca-
lunniato, perché così voglio-
no coloro che - sono uno, due, 
tre? Chissà…- usano quella te-
sta di… ariete come loro brac-
cio armato. 

Adesso, penso a tutti quel-
li che con spirito di sacrifi cio 
stanno portando avanti una 
sacrosanta battaglia, avallata 
anche dalla Chiesa con l’au-
torevole e persino vilipeso 
intervento dell’arcivescovo. 
Combattendo la vostra batta-
glia, tenete a mente il grande 
Eduardo De Filippo ne “‘a 
paura mia”. Nei suoi stupen-
di versi in napoletano, il gran-
de Eduardo dice di non avere 
paura dei ladri, della morte e 
della calunnia (“la calunnia 
è un venticello, posso dire al 
vento: non sciuscià?”). A tut-
to si può infatti far fronte. “…
ma quanto voglio bene a mam-
ma mia - conclude De Filippo 
- a me fa paura solo ‘u fesso”. 
Attenzione, che qui abbiamo 
pure superato il più alto livello 
fi siologico. Di angeli, di bestie 
e di fessi?

Angeli, bestie o… fessi?
Editoriale

di Ivan Petrarulo

Sarà? Ma a me sembra uno 
strano periodo. Sicilia, Sardegna, 
ricca Padania, povero Sud: tutti che 
insorgono. Comuni occupati. Si 
bloccano strade, autostrade, binari, 
caselli, a volte per giorni. Colonni-
ne a secco di carburante. Truppe di 
ansiosi che vanno all’assalto degli 
scaffali dei supermercati. Taffe-
rugli tra manifestanti e “crumiri”: 
guerra tra poveri divisi dall’alto. 
Tutti giù. In ginocchio. Prostrati 
dalle rivendicazioni. Ostaggio di 
gente che ha dato alle fi amme la 
vecchia bandiera della rassegna-
zione per impugnare il bastone 
simbolico dei propri diritti. Si agi-
sce. Agisce chi dirotta l’attenzione 
di tutti, soprattutto dei media, sui 
propri problemi.  La gente si batte 
per una giustizia spesso non scrit-
ta ma radicata in un sano buon sen-
so. Giustizia spesso diversa da ciò 
che è dettato dalle Istituzioni. Per-
ché? Voi che dite? È forse ragione-
vole autorizzare una discarica nel-
l’oasi naturalistica di Persano? Ma 
stiamo scherzando? È solo uno dei 
tanti esempi. E il Governo, a Ser-
re, non scherzava affatto. La gen-
te, a Serre, è insorta. Lì, a Serre, il 
sindaco era in prima linea, in pie-

di, sulle barricate, fascia tricolore 
per difendere una Comunità esa-
sperata. Lì, come altrove, risulta-
ti concreti si sono ottenuti. E qui, 
invece? Lasciamo perdere. Non 
parliamo di scandali o di chi è di-
chiarato oppositore della Comunità 
a vantaggio di una società privata, 
la Ecolevante. Che sta chiedendo 
l’autorizzazione defi nitiva per il 
suo terzo lotto. I lavori, del resto, 
sono andati avanti malgrado il pre-
sidio, o le vicende giudiziarie, o il 
sequestro da parte della Finanza ai 
primi due lotti di questa struttura, 
o le mobilitazioni e i cortei dei cit-
tadini. In barba a tutto. Se dovesse 
riuscire, sarà discarica enorme. Tra 
le più grandi di tutto il Paese. Metà 
rifi uti speciali metà rifi uti solidi ur-
bani, i primi dei quali in arrivo da 
Lecce. Tonnellate di immondizia 
accanto al centro di ippoterapia 
per diversamente abili: la Fattoria 
Amici. Anche alle spalle del san-
tuario rupestre della Madonna del-
le Grazie. Senza parlare della con-
duttura dell’Acquedotto Pugliese, 
proprio lì, sulla cava. “Perché op-
porsi? Tanto non cambia mai nien-
te”, dice ancora qualcuno. Qualcun 
altro ha però capito che per difen-
dere la nostra casa, c’è qualcosa di 
meglio della rassegnazione.

Altrove si agisce

augura a tutti
i suoi lettori


